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CANGIANTI MODI DI VITA:
VECCHIE E NUOVE PARASSITOSI
Riassunto della relazione tenuta all'Assemblea ordinaria autunnale della
STSN il 24 novembre 1990

LUIGI DI MATTEO

Cattedra di Parassitologia, facoltà di Medicina e Chirurgia - Université di Pavia
Corso Strada Nuova, 65
1-27100 Pavia

I profondi cambiamenti delle condizioni socioeconomiche e delle abitudini di vita, intercor-
si in Italia con particolare rapidité negli Ultimi trent'anni, hanno portato ad un drastico
cambiamento delle parassitosi presenti in Pianura Padana e, più in generale, nel nord
Italia.
Parassitosi come le geoelmintiasi, legate ad uno stretto contatto dell'uomo col terreno e
ad un'eievata focalizzazione ambientale, sono ormai completamente scomparse dalle vec-
chie aree di alta endemia, quali erano i centri agricoli della Pianura Padana (DE CARNERI
e coli. 1990).
L'eradicazione non tu ottenuta con campagne di controllo ma grazie al generale migliora-
mento delle condizioni socioeconomiche e igieniche avvenuto anche in campagna; va
inoltre segnalato che la percentuale di maschi adulti impiegata in agricoltura è passata dal
42% nel 1951 all'11% nel 1981 (ISTAT).
Perdurano invece sporadici casi di strongiloidosi; nella maggioranza dei casi si tratta di
infestazioni contratte decenni prima che si manifestano per sopraggiunta immunodepres-
sione (per chemioterapia cortisonica e antineoplastica o causata da alcolismo) (ARGHITTU
U. e coli. 1990).
Altre parassitosi, tralasciando quelle legate al dilagare della Sindrome da Immunodeficienza
Acquisita (AIDS), si sono fatte strada per il notevole incremento dei viaggi internazionali sia
a scopo di turismo che di lavoro.
La malaria i cui casi sono denunciati in Italia (dopo l'eradicazione avvenuta negli anni '50)
hanno subito una forte impennata negli Ultimi anni (che ha raggiunto i 524 riportati nel
1990, il 75% dei quali sostenuto da Plasmodium falciparum, SABATINELLI e coli. 1992) va
sempre sospettata in soggetti che si siano recati in aree endemiche, anche in considera-
zione del decorso rapidamente fatale che pud assumere.
Fra le parassitosi di importazione vanno ricordate le schistosomiasi che, in netto aumento
nelle aree endemiche del terzo mondo (dovuto all'estendersi delle opere irrigue), portando
al coinvolgimento di connazionali temporaneamente in visita nei tropici.
Un episodio di nostra osservazione aveva coinvolto 11 su 56 turisti lombardi e piemontesi
in vacanza a Gerba (isola della Tunisia, dove la schistosomiasi non è endemica). L'infesta-
zione da Schistosoma haematobium era stata da questi contratta in occasione di una gita
"saharienne" nelle oasi del sud tunisino; giunti all'oasi provati dalla "scammellata" i nostri
turisti si erano esposti alia penetrazione delle cercarie di Schistosoma nello stagno
dell'oasi in cui si erano tuffati per rinfrescarsi.
Anche le abitudini alimentari influenzano la diffusione delle parassitosi, I'uso di consumare
carne di cavallo cruda o poco cotta, diffuso in area "gallica" (Piemonte, Lombardia ed

Emilia) ha causato negli Ultimi vent'anni, in Italia, più casi di trichinellosi umana di quanti
non ne siano stati segnalati in letteratura dai tre quarti del secolo scorso (DE CARNERI e
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coll. 1989). Prima di questi episodi si pensava che il problema délia trichinellosi, malattia
classicamente legata al consumo di carne suina, fosse quasi completamente risolto grazie
alla razionalizzazione degli allevamenti suini ed al controllo veterinario sui capi abbattuti,
Anche i casi dovuti al consumo di insaccati di cinghiale selvatico o di allevamento perido-
mestico sono in aumento. Le specie coinvolte sono innanzitutto Trichinella britovi, in misu-
ra di gran lunga inferiore, Trichinella spiralis che si rivela più patogena.
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